
tinua Granese - ma ci tengo a preci-
sare che la donna è stata male non
per la lite o per un eventuale ritar-
do negli interventi da parte dei me-
dici. Tutto si è svolto regolarmente,
l’intervento dei sanitari viste le
complicazioni della donna è stato
tempestivo. Non c’è alcun rapporto
tra la lite e le complicazioni che so-
no sorte». Versioni che contrastano

con quanto raccontato da Matteo
Molonia: «Il tracciato era perfetto e
prima della lite mia moglie stava be-
ne. Mia moglie ha avuto una emor-
ragia perché i due medici hanno tar-
dato l’intervento litigando. Succes-
sivamente le hanno dovuto asporta-
re l’utero. Mio figlio, invece, ha avu-
to due arresti cardiaci ed è in co-
ma». ❖
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ANTONIO DE SIMONE

Ancora ci manchi.

Clelia, Rosa, Vincenzo, Arturo,
Gelsomina, Lucia, Cira, Teresa,

Adriano.
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GIUSEPPE TRULLI

10 anni

Sei sempre nei nostri cuori.

Giovanna, Francesco, Massimiliano
e Costanza.

«Un avvertimento, un segnale maca-
bro perché chi deve intendere inten-
da». Gli inquirenti lo avevano sospet-
tato immediatamente, e pur fra mille
cautele qualcuno di loro si era lascia-
to sfuggire quella ipotesi. E cioè che
dietro al “giallo delle cornacchie” di
Sabaudia non ci fosse soltanto la terri-
bile bravata di qualcuno, uno scher-
zo di pessimo gusto in una notte
d’estate. No, quelle venti carcasse di
cornacchie lasciate sul ciglio della
strada sul lungomare di Sabaudia do-
vevano significare qualcosa in più.
Qualcosa di terribile e inquietante si
sospetta ora, ora che a quello strano
segnale è stata accostata una nuova
ipotesi. Che parla di Camorra, di inti-
midazioni e minacce. Che parla, so-
prattutto, di Roberto Saviano, l’auto-
re di Gomorra da anni sotto scorta
per il suo racconto della criminalità
organizzata campana. L’uomo che i
Casalesi vorrebbero morto e a cui
non hanno mai fatto mancare gli av-
vertimenti. Perché Saviano, nei gior-
ni del ritrovamento delle cornacchie,
era proprio a Sabaudia. Nelle acque
del litorale laziale era stato a farsi il
bagno seguito dagli “angeli custodi”
che vegliano sulla sua vita da sorve-
gliato speciale. Dallo Stato, certo, ma
evidentemente anche da qualcun al-
tro. Qualcuno più forte del segreto
che copre i suoi spostamenti, qualcu-
no abbastanza informato da conosce-

re i luoghi frequentati dallo scrittore.

Perchédopoqualchegiornodi
mistero adesso il “giallo delle cornac-
chie” ha un senso, una chiave per de-
crittarlo. Quella che nessuno prima
era riuscito a trovare. Non la Guardia
Forestale che la notte del 23 agosto le
avevano raccolte senza riuscire a da-
re una spiegazione. Una ventina di
carcasse congelate deposte al ciglio
della strada sul lungomare di Sabau-
dia fra gli stabilimenti balneari Lilan-
dà e Saporetti. Tutte lasciate sul lato
destro della carreggiata, dalla parte
delle ville dei vip, vicine ai cancelli
delle abitazioni. Una ogni 30-40 me-
tri, disposte con geometrica precisio-
ne. E poi una lasciata davanti al porto-
ne di una casa e un’altra decapitata.
Non poteva essere un caso. Lo aveva-
no detto anche le analisi fatte sulle
carcasse. Quegli animali non erano
stati avvelenati, non erano stati colpi-
ti da un arma da fuoco, non erano ma-
lati. Presentavano soltanto qualche le-
sione ulcerativa all’apparato digeren-
te. Poco per far pensare ad un avvele-
namento. Qualcuno, probabilmente,
le aveva catturate con una trappola o
con una rete, le aveva uccise e poi con-
gelate per poi farle ritrovare sul lungo-
mare di Sabaudia. Perché, però? Que-
sto le analisi non sono riuscite a dirlo.
Lo spiega forse meglio adesso quell’in-
discrezione da ambienti investigativi,
quella segnalazione secondo la quale
Roberto Saviano in quei giorni era lì a
Sabaudia. E a lui, probabilmente, era
diretto il messaggio. Perché la sua pre-
senza sul litorale pontino, evidente-
mente, non era passata inosservata.
Zona di vip, certo, zona di mare, ov-
viamente. Ma anche zona di Camor-
ra, di penetrazione dei clan campani
e riciclaggio. Zona “loro” dove lui non
può essere benaccetto. ❖

Un presidio permanente a
piazza Montecitorio da oggi. Lo an-
nuncia l’assemblea dei precari e de-
gli operatori della scuola, costitui-
ta da delegati di varie regioni e rap-
presentanti di varie organizzazio-
ni sindacali, riunitisi a Roma per
ottenere, attraverso la prosecuzio-
ne delle lotte, il ritiro dei tagli del
personale previsti dalla riforma
Gelmini.

SOLIDARIETÀACHI SCIOPERA

È stata anche espressa la solidarie-
tà dell’assemblea ai colleghi Cateri-
na Altamore e Giacomo Russo, che
hanno intrapreso uno sciopero del-
la fame. L’Assemblea informa an-
che che i due colleghi siciliani con-
dizioneranno l’interruzione dello
sciopero della fame all’accettazio-
ne da parte del Ministro Gelmini di
un pubblico confronto sui temi sol-
levati dal movimento (reclutamen-
to ed effetti della riforma, qualità e
funzione dell’istruzione pubbli-
ca).

È stato, infine, deciso che, in vi-
sta dell’inizio del nuovo anno sco-
lastico, saranno adottate tutte le

forme già collaudate di contesta-
zione e protesta per coinvolgere
genitori, studenti e società civile in
un «serio e proficuo dibattito, che
culmini nel riconoscimento della
centralità della scuola pubblica e
ne blocchi con forza il tentativo go-
vernativo di sostanziale liquidazio-
ne».❖

P

«Mia moglie stava
bene, si menavano e
nessuno l’ha soccorsa»

Giovane cinese muore
durante il parto

Unadonnacinesedi31annial-
la trentanovesima settimana

digestazioneèmortadopoaverda-
to alla luce una bimba di quasi tre
chiliemezzo.ÈsuccessoaPratonel-
lanottefravenerdìesabato.Ladon-
na era stata portata in ospedale in
stato di choc e presentava «una so-
spettaemboliapolmonare». Trasfe-
rita in sala parto è sottoposta a ta-
glio cesareoepocodopo l’unaèna-
ta la bimba. Tuttavia lamadre è an-
datainarrestocardiocircolatorioea
nulla sono servite lemanovredi ria-
nimazione. Laneonata invece è sta-
ta subito sottoposta a terapia inten-
siva per sofferenza fetale e trasferi-
ta all’ospedaleMeyer di Firenze.

Precari scuola
Da oggi presidio
permanente
aMontecitorio

I due insegnanti che
protestano chiedono
un incontro al ministro

Venti cornacchiemorte
sul lungomare di Sabaudia
«Intimidazione a Saviano»

ROMA

PARLANDO DI...

In corteo
contro
il Ponte

In 4mila hanno manifestato ieri pomeriggio nel villaggio di Torre Faro a Messina

contro la realizzazione del ponte sullo Stretto. Il corteo, formato dagli abitanti del rione

dovedovrebbesorgere il ponte, esponentidellaRetenoponteerappresentanti di associa-

zioni, è partito da dove si trovano le trivelle della società che sta effettuando i sondaggi.

Il marito della donna

Prato

Senzamangiare

Gli uccelli uccisi e congelati di-
sposti in fila, uno dietro l’altro,
sul lungomare di Sabaudia. Un
mistero dalle tinte inquietanti.
Negli stessi giorni Saviano era in
vacanza lì. Per gli investigatori è
un atto intimidatorio.
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